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III TRIMESTRE 2017 

 
La qualità delle acque marino-costiere del Veneto ai sensi della normativa vigente (D.Lgs. 152/06 

e s.m.i) è controllata dal Servizio Osservatorio Acque Marine e Lagunari di ARPA Veneto attraverso: una 

Rete di Monitoraggio costituita da nove aree distribuite nei quattro corpi idrici costieri (ciascuna con tre 

stazioni di indagine per la matrice acqua, rispettivamente a 500m, 927m (0.5 miglia) e 3704m (2 miglia 

dalla costa) e due aree marine nei due corpi idrici marini (ciascuna con una stazione a circa 8000m dalla 

costa).  

In ogni stazione vengono prelevati campioni dôacqua a 50 cm dalla superficie, successivamente 

analizzati dal Dipartimento Laboratori ARPAV (per la determinazione della concentrazione di nutrienti e 

di clorofilla a) e dal Dipartimento Provinciale di Rovigo (per lôanalisi del fitoplancton), e misure dei 

parametri chimico-fisici dellôacqua attraverso profili con sonda multiparametrica.  

Le campagne sono condotte secondo il Piano di Monitoraggio ARPAV 2017 ï Acque Marino 

Costiere con il supporto nautico della Capitaneria di Porto ï Direzione Marittima di Venezia. 
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DISTRIBUZIONE SUPERFICIALE MENSILE DEI PRINCIPALI PARAMETRI MARINI 

Le mappe sotto riportate (Figure 1, 2, 3) rappresentano la stima della distribuzione superficiale (50 

cm dalla superficie) dei principali parametri rilevati mediante sonda multiparametrica (temperatura, 

salinità, ossigeno disciolto e clorofilla) durante la campagna di monitoraggio dei mesi di Luglio, Agosto e 

Settembre 2017 realizzate con la collaborazione della Capitaneria di Porto di Venezia.  

Nel mese di Luglio, la temperatura superficiale è risultata omogenea lungo tutta la costa veneta con 

una media di 25.54°C. A sud della laguna di Venezia i valori di ossigeno disciolto sono risultati più 

elevati probabilmente per effetto di un maggior sviluppo fitoplanctonico. Valori maggiori di clorofilla sono 

stati registrati al largo di Albarella (6,12 µg/l) e di fronte al litorale di Barricata (6,90µg/l), in questôultimo 

caso per effetto del maggior apporto di nutrienti dalla foce del Po evidenziato anche dai bassi valori di 

salinità. 

 
 

Figura 1: Mappe della distribuzione superficiale (-0.5 m) mensile di temperatura, salinità e ossigeno disciolto e clorofilla 
rilevati nella campagna di monitoraggio di Luglio 2017 
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Ad Agosto lôarea a Sud della laguna di Venezia presentava valori di temperatura superficiale 
dellôacqua mediamente pi½ elevata di 1°C e valori di salinità più bassi di 4 PSU rispetto allôarea a 
nord. Lôossigeno disciolto è risultato molto variabile e valori superiori alla saturazione sono stati 
riscontrati di fronte ai litorali di Jesolo e Cavallino e a sud del Delta del Po. Le concentrazioni di 
Clorofilla sono risultate generalmente basse ad eccezione dellôarea interessata dagli apporti di 
acque dolci di Adige e Brenta Bacchiglione (7.53 µg/l). 
 
 

 
 

Figura 2: Mappe della distribuzione superficiale (-0.5 m) mensile di temperatura, salinità e ossigeno disciolto e clorofilla 
rilevati nella campagna di monitoraggio di Agosto 2017 
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Lôelevata variabilità spaziale di Temperatura, Ossigeno disciolto e Clorofilla evidenziata dalle 
mappe di è dovuta essenzialmente ad una distribuzione lungo tutto il mese delle uscite per 
monitorare le diverse aree. Per quanto riguarda la temperatura sono evidenti valori più bassi nelle 
aree di fronte ad Albarella e Punta Sabbioni. Queste zone sono state infatti monitorate verso la fine 
del mese. La salinità risulta leggermente minore a sud della laguna di Venezia. I valori di ossigeno 
disciolto e clorofilla risultano più elevati di fronte al litorale di Cavallino (Punta Sabbioni), Chioggia, 
e al largo del Po di Pila. 
 

 
 
Figura 3: Mappe della distribuzione superficiale (-0.5 m) mensile di temperatura, salinità e ossigeno disciolto e clorofilla 
rilevati nella campagna di monitoraggio di Settembre 2017 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


